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L'attaccante juventino e la sua disponibilità tengono banco nel ritiro della nazionale azzurra 

Bearzot non vuol rinunciare a Bettega: 
«Se i medici dicono sì, viene in Spagna» 

Giovedì il et. a Torino, dove è andato ad assistere alla finale di Coppa Italia, ha parlato a lungo con il giocatore e i medici - Selvaggi 
preferito a Pruzzo neireventualità di un forfait del bianconero - Ieri sono arrivati nel ritiro di Alassio i cinque dell'Inter e Dossena 

Nostro servizio 
ALASSIO — Bettega sì, Bet
tega no. L'interrogativo non 
è ancora stato sciolto e con 
ogni probabilità è destinato 
a rimanere tale fino a otto 
giorni prima dell'inizio dei 
mondiali di calcio, lìmite 
massimo In cui il regola
mento Internazionale sanci
sce la definizione della rosa 
del 22 giocatori per ogni 
squadra. Ieri mattina Enzo 
Bearzot — ed insieme a lui il 
professor Vecchiet — ha cer
cato di fare il punto della si
tuazione, dopo l'Incontro av
venuto la sera prima con il 
giocatore a Torino, dove il 
e t . azzurro si è recato per as
sistere all'incontro Torino-
Inter valevole per la finale di 
Coppa Italia. «Ho parlato con 
Bettega ed anche con il pro
fessor La Neve che lo ha in 
cura — ha detto Bearzot — e 

ciò mi ha convinto a prende
re tempo». «Dopo la nuova o-
perazione al ginocchio Bet
tega è stato sgessato dome
nica scorsa — ha aggiunto il 
professor Vecchiet — e la si
tuazione è tale da prospetta
re un pieno recupero. Ciò che 
ho visto ieri conferma questa 
prospettiva e sottolineo pro
spettiva — ha aggiunto Vec
chiet —. Ora il giocatore do
vrà continuare la fisiotera
pia per almeno 15 giorni; poi, 
se non ci saranno complica
zioni, potrà riprendere gli al
lenamenti». 

Ciò, tradotto in termini di 
tempo, significa che Bettega 
sarà pronto a riprendere gli 
allenamenti soltanto alla vi
gilia della partenza per la 
Spagna e dovrà affidare le 
sue possibilità di recupero 
(l'attaccante bianconero non 
gioca da mesi) ai pochi alle

namenti che gli azzurri di
sputeranno prima degli In
contri ufficiali del «Mun-
dial». Eppure 11 tecnico az
zurro, con una insistenza che 
sfiora l'ostinazione, conti
nua a sperare nel miracolo. 
«Prima di partire per la Spa
gna — dice — sentirò i medi
ci. Se mi daranno assicura
zioni sulla guarigione di Bet
tega, lo includerò nella lista 
dei 22. Altrimenti no». Né 
Bearzot sembra essere tocca
to da chi gli fa osservare che 
pure un recupero fisico del 
giocatore non potrebbe co
munque garantire una piena 
disponibilità di forma e con
dizione; tanto meno accetta 
le critiche circa l'imbaraz
zante situazione venutasi a 
creare all'interno del clan 
azzurro ancora incompleto. 
«Se Bettega non potesse par

tire — afferma convinto 
Bearzot — recupererò un at
taccante dalla rosa del 40 az
zurrabili che devono tenersi 
pronti ed in forma anche se 
non sono con noi in ritiro». 
Clima di imbarazzo, dunque, 
dentro e fuori l'ambiente del 
ritiro e ancora rifiuto da par
te del e t . di affrontare 11 pro
blema Pruzzo. «Ne parlere
mo — taglia corto — quando 
la rosa sarà completa», ma 
sembra comunque sicura l'e
sclusione dai mondiali del 
capocannoniere del campio
nato e per contro conferma
ta l'eventuale candidatura di 
Selvaggi a sostituire in e-
xtremis Bettega. 

Intanto ieri mattina sono 
stati ufficialmente comuni
cati i nomi degli altri sei gio
catori di Inter e Torino con
vocati in ritiro. Ovviamente 

nessuna sorpresa: si tratta di 
Bordon, Bergomi, Orlali, 
Marini, Altobelli e Dossena. I 
giocatori sono arrivati ad A-
lassio nel pomeriggio ed 
hanno raggiunto i compagni 
direttamente sul campo 
sportivo, durante l'allena
mento. 

Frattanto, sempre ieri 
mattina, al residence «La 
Puerta del Sol» è giunto Ma
nuel Soto Ferreiro, sindaco 
di Vigo, la città spagnola che 
ospiterà gli azzurri durante 
il «Mundial». Appena giunto 
in Italia ha voluto subito da
re il benvenuto, sia pure in 
anticipo, a tutti i giocatori. A 
mezzogiorno, poi, si è svolta 
la cerimonia di gemellaggio 
tra le cittadine di Alassio e 
Vigo. 

Se ii «Mundial» resta ov
viamente l'argomento prin

cipale di questo ritiro, altri 
spunti di Interesse riguarda
no anche il campionato ap
pena concluso, l cui echi non 
si sono ancora sopiti, ed il 
calcio-mercato. Ieri Franco 
Baresi ha confermato, ad e-
semplo, di aver firmato un 
contratto che lo legherà la 
prossima stagione ancora al 
Milan retrocesso in serie B. 
«Non nascondo che in princi
pio — ha detto il giocatore — 
avrei preferito cambiare 
squadra e rimanere nella 
massima divisione. Poi, dopo 
aver parlato con i dirigenti, 
ho ricevuto un'ottima propo
sta e soprattutto le garanzie 
che la squadra del prossimo 
anno sarà veramente forte e 
quindi destinata a risalire la 
corren e nel giro di una sola 
stagione». 

Max Mauceri 

Il «Giro» riprende oggi il suo cammino: si va ad Agrigento 

Mentre i ciclisti si riposano 
i «mercanti» si • J no fare 
Nostro servizio 

TAORMINA — Il Giro ciclisti
co d'Italia è in Sicilia don 
Francesco Moser al vertice 
della classifica nello scenario 
di Taormina. Ieri la prima 
giornata di riposo, tanto sole, 
tanti discorsetti in riva al gol
fo. oggi una tappa molto lun
ga, un viaggio di 243 chilome
tri che ci porterà ad Agrigento 
a cavallo di un percorso tor
mentato da una sequenza di 
gobbe, domani il Monte Pelle
grino ad un tiro di schioppo 
dal traguardo di Palermo e lu
nedì una gara pianeggiante, il 
filo diretto Cefalù-Messina, 
come dire che quando lascere
mo l'isola per tornare a passet
tini verso il nord, la situazione 
potrebbe essere un'altra. Di si
curo, dopo la prima settimana 
di corsa il foglio dei valori as
soluti esprime un'infinità di 
dubbi, di incertezze, di do
mande in attesa di una rispo
sta. 

È un giro ancora tutto da 
scoprire, in parole povere. Un 
Moser che col meccanismo de
gli abbuoni è in rosa davanti a 
Hinault per 1", poi Contini a 
14". Prim a 27". Saronni a 49". 
Verza a l'46". Fignon a l'58". 
Beccia a 2'06", Van Impe a 
2'32" e Lang a 2*37". Nei primi 
dieci non figura Visentini, 
staccato di 2'51", ma c'è chi sta 
peggio e alludiamo a Baron-
chelli. in ritardo di 4*17". Ec
co, proprio Baronchelli è il 
campione vittima di una gior
nata storta sui tornanti dell'A-
gerola, e comunque nulla è 
definitivamente perduto con 
la strada e le molteplici diffi
coltà che ci separano dal finale 
di Torino. 

Francesco Moser ben meri
ta il simbolo del primato per
ché sin qui s'è battuto con l'or
goglio e il coraggio del cam
pione. lottando e rischiando 
negli arrivi pericolosi, quando 
il plotone si presenta compatto 
sotto il telone dell'ultimo chi
lometro ed è un lavorare di 
gomiti, una battaglia di poten
za, d'astuzia e di nervi. 

A Taormina, il signor Moser 
ripete che non intende dan
narsi per conservare il suo be
ne, che gli basterà vincere an
cora un paio di tappe, che in 

montagna cederà il passo a più 
di un avversario, che Hinault 
resta il grande favorito e via di 
seguito. Non sono bugie quelle 
di Moser, ma in cuor suo Fran
cesco spera in un colpo a sor
presa, e non è da escludere che 
appunto in Sicilia, nell'entu
siasmo di tanta gente che lo 
acclama e lo incita, il trentino 
riesca a cogliere frutti preziosi. 
In questo momento Moser ha 
gambe e fantasia, ha un bel 
morale. 

Il riposo di Hinault è il ripo
so di un guerriero. Il francese 
non alza la voce, ma lascia ca
pire di trovarsi in media per
fetta col suo obiettivo. *Moser 
in rosa non guasta i miei pia
ni, anzi auguro a Francesco di 
conservare il primato per di
versi giorni. La salute è buona 
e la Bianchi rimane il com
plesso più temibile perché ha 
Prim, ha Contini, ha Baron
chelli. Anche Van Impe aspet
ta le montagne per attaccarmi 
e comunque non tremo, non 
mi spavento. Nei miei piani c'è 
la doppietta Giro-Tour...: 

'Hinault è veramente un os
so duro», osserva Contini con 
una strizzatina d'occhi allo 
svedese Prim, un tipo tacitur
no, ma deciso a contrastare Hi
nault. Quelli della Bianchi, in
somma, vivono in allegria, e 
pure Saronni appare soddi
sfatto nonostante abbia fallito 
un paio di successi con relativi 
abbuoni. «È presto, prestissi
mo per tirare le somme, chi ri
de oggi potrebbe piangere do
mani*, dichiara il capitano 
della Del Tongo Colnago, e co
sì sono un po' tutti contenti, un 
po' tutti alla finestra. Conten
to il giovane Verza, un debut
tante, contento Beccia, con
tento Van Impe, contento il 
polacco Lang, e se permettete, 
non siamo contenti noi per il 
comportamento di numerose 
squadre e di numerosi venten
ni, di coloro che hanno il com
pito di dare battaglia, di pro
vare le loro forze, di uscire dal 
guscio per osare e imparare. 

C'è un brutto andazzo a pro
posito dei giovani, ci sono de
cine e decine di elementi che 
si nascondono, e questa pigri
zia è un brutto freno per la 
crescita e il ricambio. Non è 
tutta colpa dei corridori, in-

r 
Corsa della Pace: ancora 

un successo del tedesco Ludwig 
e poi l'azzurro Gambirasio 

Nostro servizio 
NEUBRANDENBURG — Vincendo in volata la nona tappa 
davanti all'azzurro Gambirasio, al sovietico Suun e a tutto il 
gruppo compatto, il campione della RDT Olaf Ludwig ha ri
lanciato le sue possibilità di successo finale nella 35* edizione 
della Corsa della Pace che si concluderà domani a Berlino, 
sulla centrale Karl-Marx Allee. Oggi a Neubrandenburg la 
tanto attesa frazione a cronometro dovrà stabilire la differenza 
fra Ludwig e gli altri, perché la vittoria di tappa del 22enne 
fuoriclasse tedesco nessuno osa metterla in dubbio. A cavallo 
della sua speciale bici con il manubrio rovesciato e la ruota 
anteriore più piccola della posteriore, Ludwig offrirà — al 
cospetto dei suoi connazionali — uno spettacolo agonistico 
certamente entusiasmante. Con i dieci secondi di abbuono 
della tappa di ieri la differenza in classifica tra Ludwig e la 
maglia gialla Zagredtinov è di 2'12", ma Ludwig ha un poten
ziale di altri 20' di abbuoni finali per le speciali classifiche a 
Sunti e dei traguardi volanti, pertanto Zagredtinov nei 30 km. 

ella prova a cronometro dovrà contenere il suo disavanzo — 
per avere una condizione di sicurezza — tra un minuto e un 
minuto e mezzo. Ma voler restringere il discorso a Zagredtinov 
e Ludwig diventa riduttivo. Insieme a Suun e al nostro Gambi
rasio, i sovietici Mitkhenco, Suun e Barinov, i tedeschi demo
cratici Barth e Lotzsch, il polacco Serodiuk, i cecoslovacchi 
Vavra e Kozarek e l'azzurro Vitali hanno tutti una condizione 
potenziai e per poter sperare. 

L'ordine di arrivo: 
1) Olaf Ludwig (RDT); 2) Gambirasio (Italia); 3) Suun (Unio
ne Sovietica); 4) Urbain (Francia); 5) Zagredtinov (Unione 
Sovietica); fi) Petermann (RDT); 7) Bodenn (RDT); 8) Santos 
(Portolano); 9) Vitali (Italia); 10) Michalak (Polonia). 

tendiamoci, è anche la conse
guenza di cattivi insegnamen
ti, di direttori sportivi che trat
tengono per le briglie i loro 
puledri, che esagerano, nei 
calcoli e nella prudenza, e così 
i campioni ridono, così abbia
mo medie basse e pochissimi 
garibaldini. 

E chiudiamo denunciando 
alla commissione disciplinare, 
all'avvocato Petrosino e ai 
suoi collaboratori, la vergogna 
del ciclomercato. Sì. non sia
mo ancora a metà stagione a 

già più di un corridore è stato 
avvicinato da questo o da quel
lo con proposte allettanti, già 
qualcuno avrà firmati com
promessi o addirittura con
tratti per il 1983 nonostante il 
regolamento prescriva che fi
no al 15 settembre qualsiasi 
trattativa è rigidamente proi
bita. Dunque, in pieno Giro 
uno cerca ai rubare il corrido
re all'altro e viceversa e pur 
essendo uno scandalo, nessuno 
vigila, nessuno interviene. 
Perché? 

Gino Sala 

< & 

COLNAGO 
Ogni epoca ha un campione 

Ogni campione ha una Colnago 

La classifica generale 
1) Moser (Fam Cucine Campagnolo) in 30h47'18"; 2) Hinault 

(Renault Gitane) a 1"; 3) Contini (Bianchi Piaggio); a 14"; 4) 
Prim a 27"; 5) Saronni (Del Tongo Colnago) a 49"; 6) Verza a 
1*46"; 7) Fignon a l'58"; 8) Beccia a 2*06"; 9) Van Impe a 2'32"; 10) 
Lang a 2'37"; 11) Paganesi a 2'39"; 12) Visentini a 2'51"; 13) 
Madiot a 307"; 14) Marcussen a 3'12"; 15) Chinetti a 3'15". 

Il Napoli affidato a Giacomini 
TORINO — Appena sfumata la Coppa Italia, con l'ennesima 
delusione per il Torino, ha cominciato a chiarirsi il gran valzer 
degli allenatori sulle panchine della serie A. uno dei protagonisti 
dell'ultimo incontro, Massimo Giacomini, lascerà le brume del 
nord per passare alla guida del Napoli (Marchesi è passato a sua 
volta sulla panchina nerazzurra). La notizia è stata ufficializza
ta ieri sera e oggi il general manager partenopeo, Bonetto, sarà 
a Torino per mettere a punto t particolari. Sulla panchina gra
nata dovrebbe arrivare Agroppi. NELLA FOTO: Massimo Giaco-
mini. 

Tre ragazzini terribili semifinalisti 
negli internazionali di tennis 

Totocalcio 
Bari-Brescia 
Cremonese- Cavese 
Lecce-Pisa 
Palermo-Catania 
Perugia-Foggia 
Pesca ra-Riminì 
Pistoiese-Sampdoria 
Reggiana-Samb 
Spal-Varese 
Verona-Lazio 
Forlì-Empoli 
Triestìna-Monzs 
Reggina-Salernitana 

1 
1 
x2 
1 
1 
2x 
x21 
X 
1x 
x 1 2 
1 
1x 
X 

ROMA — Giovani alla ribalta 
negli Internazionali di tennis 
romani. Ieri tre «ragazzini* 
hanno fatto propri tre dei 
quattro posti disponibili in se
mifinale, facendo fuori tre no
mi illustri (anche se non illu
strissimi) del firmamento ten
nistico mondiale, mentre l'ul
tima presenza italiana del tor
neo, la coppia Panatta Berto
lucci, ha salutato mestamente 
la folla, andando fuori al se
condo turno del torneo di dop
pio per mano di Palin e Doyle, 
un duo finnico-statunitense 
non di molte pretese. Panatta 
e Bertolucci hanno perso per 

4-6, 7-6, 7-6, avendo anche a-
vuto a disposizione tre match 
ball due nel primo tie break e 
uno nel terzo set sul 5-4. 

I ragazzini, dicevamo: ha co
minciato Arraya eliminando il 
polacco Fibak, testa di serie n. 
13, col punteggio di 2-6, 6-3, 
6-2. Dopo il primo set, l'argen
tino ha regolato il passante in
filzando senza pietà il povero 
Voitek nelle sue proiezioni a 
rete. Poi il 22enne ecuadoria
no Andres Gomez (che è n. 16 
nel mondo) ha superato José 
Igueras per 6-2, 3-6. 6-3. Ma 
chi ha veramente impressio
nato è stato Mats Wilander, 

svedese non ancora diciotten
ne, che gioca formidabili top 
spine e un bel rovescio a due 
mani. Mats ha rifilato un im
pressionante 6-1, 6-1, al pove
ro Tomas Smid che cercava di 
attaccare, ma veniva passato 
sistematicamente dai colpi e 
dai pallonetti liftati del regaz-
zino svedese, il quale non vuol 
sentirsi chiamare il «nuovo 
Borg». 

Domani le semifinale (ore 
14. TV II rete) vedranno Wi-
lander-Gomez e Teltscher-
Arraya 

f. de. f. 

«Stage» italiano per Alfio Nozoe 
gran maestro giapponese di karaté 

AKIO NOZOE 

ROMA — A vederlo non spa
venta nessuno, ma se volete un 
consiglio non scendete a vie di 
fatto con lui. Luì è il signor A-
kio Nozoe, 58 anni, giapponese, 
cintura nera di 10* Dan e corre 
voce che sia in assoluto uno dei 
più formidabili karateka (cioè 
praticante del karaté) del mon
do. E potrebbe capitarvi di in
contrarlo, perché in questi gior
ni si trova in Italia per uno «sta
ge» ai maestri della Ku Shin 
Kai Italia, che sarebbe la rap
presentante nostrana della Ku 
Shin Kai mondiale, di cui ap
punto Nozoe è presidente. 

L'associazione italiana, che è 

riconosciuta dalla FIKDA (Fe
derazione Italiana Karaté e Di
scipline Associate), ha maestro 
un altro formidabile karateka 

Giapponese, Yoshìoka Iwao 
cintura nera di sesto dan). Lo 

scopo dell'invito a Nozoe è 

Suello di permettere ai maestri 
elle società aderenti all'asso

ciazione di migliorare il proprio 
livello di preparazione tecnica e 
atletica. E infatti Nozoe, oltre 
che un grande maestro, è addi
rittura l'inventore dello stile 
che la Ku Shin Kai sta diffon
dendo in Italia, lo Shioringi ka
raté. 

Nozoe ha iniziato il suo stage 
a Roma presso la palestra 

all'Acquacetosa e proseguirà 
con l'Aquila, Padova, TYento e 
altre città. Cercherà, insomma, 
di diffondere le sue conoscenze 
in luoghi dove si possano dare 
appuntamento i maestri della 
Ku Shin Kai, le cui 80 società 
hanno sede anche nelle Mar
che, in Veneto, in Campania, in 
Puglia e in Umbria. Un appun
tamento importante per gir ap
passionati karateka della Ku 
Shin Kai, che riverseranno poi 
le proprie conoscenze nella loro 
giornaliera attività, rivolta all' 
insegnante e all'organizzazione 
di gare per i primi gradi dell'ap
prendimento e per i bambini. 

ROMA — Con la relazione del 
compagno Remo Castellani, 
presidente provinciale uscente, 
si apriranno oggi alle ore 15,30 i 
lavori del IV Congresso ordina
rio dell'ARCI-caccia di Roma. 
Nella Sala delle Conferenze di 
Palazzo Valentin! si sono dati 
appuntamento 200 delegati, in 

Si apre oggi ii Congresso 
dell'ARCI-Caccia di Roma 

rappresentanza di 15.000 asso
ciati, espressi dalle numerose e 
vivaci assemblee di circolo te
nutesi in questi giorni. 

L'ARCI-caccia di Roma af
fronterà anche la questione di 

una nuova struttura e fisiono
mia dell'associazione, dandole 
sempre di più un ruolo poliva
lente: nei circoli, insieme ai cac
ciatori, dovranno essere pre

senti quelle forze che esprimo
no la realtà sociale italiana. Si 
andrà anche alla verifica della 
gestione regionale della caccia 
in rapporto al DPR 616 e alla 
legge 968. Le conclusioni, pre
viste per le ore 12 di domenica 
23, saranno svolte dal compa
gno Giorgio Mingardi. 

Domani il Gran Premio 

Montecarlo: 
pensando 
a quando 
la E 1 era 
più bella 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO — Avrà anche lui una buona 
razione di applausi. Sfilerà con la leggendaria 
159 Alfetta, vestito alla Nuvolari e con l'im
mancabile tartaruga, lungo i tre chilometri del 
circuito di Montecarlo. E Toulo De Graffen-
ried, 68 anni, aria da manager. Un ex pilota. Ha 
corso con la Maserati dal 1938 al 57. All'Alfa 
Romeo c'è stato nella breve parentesi di un an
no, il 1950. Ha vinto i Gran Premi d'Inghilterra, 
di Rio e di San Paulo. A Montecarlo mai. Lo 
incontriamo all'hotel Hermitage. Sotto di noi il 

Porto più famoso del mondo. Un porto intasato. 
erfino il «Vagabunda» del figlio della famosa 

Bonomi ha dovuto ancorare in seconda fila. Le 
chiamano barche, ma sono navi da centinaia di 
milioni. Lì vicino sfrecciano le vetture della 
formula 3. Non c'è molto pubblico. La grande 
attrazione, la FI, riposa. I piloti si sottopongono 
a interminabili party. Non si sa mai: se stringi la 
mano giusta, è fatta per un altro anno. 

«Ha ragione Ferrari — dice Toulo —, i soldi 
hanno rovinato tutto. Una volta correvano le 
grandi case automobilistiche. Una lotta tra tita
ni. Cosa si pretende oggi da una macchina che si 
chiama Parmalat?». All'Hermitage (camere da 
centomila lire a notte), è un continuo via vai. 
Gente che si saluta, si spinge, s'abbraccia, gesti
cola. «Non è più lo stesso ambiente — continua 
Toulo —. Negli anni Quaranta venivano da noi 
le star del cinema, gli scrittori, gli intellettuali. 
Adesso anche il salumiere ti dà una pacca sulla 
spalla. Questione di stile». 

Osserviamo il solito testa-coda. L'altoparlan
te declama il nome del pilota. Uno qualunque. 
Lo dimentichiamo subito «E pensare — spiega 
Toulo — che noi correvamo senza guard rail e 
tra balle di paglia. Nel 1950, alla curva del ta
baccaio, ci siamo ammucchiati in dodici. Ma c'e
ra una madonna che ci guardava. Oggi anche i 
santi si disinteressano delle corse. Visto Ville-
neuve? L'hanno mandato al macello, il nuovo 
Nuvolari. Colpa dell'effetto suolo, delle gomme 
larghe, delle minigonne». 

Lo riconoscono in molti. Lo salutano. E Toulo 
si lascia andare ai ricordi: «La gente si divertiva 
a Montecarlo. Una gara di 350 chilometri. C'e
rano i rifornimenti, il cambio dei piloti, le ri
monte, decine di sorpassi. Chi guidava, era te
nuto in considerazione. Avevamo ancora i freni 
a tamburo e le marce non erano sincronizzate. I 
meccanici erano veri meccanici. Oggi il pilota à 
un frustrato». 

Ha in mano un giornale italiano. Parla del 
litigio fra Patrese e De Cesaris, giovedì, per al
cuni sorpassi chiesti e non concessi. «Anche noi 
— ricorda Toulo — mostravamo i pugni. Poi si 
faceva subito la pace. Non si tollerava, invece, 
che qualcuno disubbidisse agli ordini di scude
ria. Gli scherzetti giocati da Reutemann a Jones 
e da Pironi a Villeneuve sarebbero stati puniti 
con il licenziamento*. 

Toulo, chi vincerà a Montecarlo? Risposta: 
•Ho fiducia nell'Alfa Romeo». 

La medesima fiducia che nutre De Cesaris. 
Giovedì ha ottenuto il secondo miglior tempo. 
Giacomelli è arretrato per alcune noie al cam
bio e al motore. 

I favoriti? Rosberg è quarto e Lauda settimo. 
Pironi occupa il tredicesimo posto. La Ferrari, 
lo dicono i airetti interessati, non convince an
cora. Come non ha convinto i commissari spor
tivi la nuova Ligier. I meccanici francesi, infat
ti, hanno dovuto tagliare le minigonne appese 
nella parte posteriore. 

Oggi inizia la vera caccia alle prime posizioni. 
Chi parte in testa, ha guadagnato un terno al 
lotto. «Eh sì, i guadagni sono tutto — dice Toulo 
De Graffenried —. Sono stupide le storie sulla 
gloria. Nel 50 intascavamo il doppio di un diret
tore di banca. Che tempi, allora, a Montecarlo». 

Sergio Cuti 

Dopo gli «scioperi» 

Sulla pista 
madritena 
riprende 

il mondiale 
delle moto 

Sulla pista madritena del Jarama il «mondia
le» motociclistico potrebbe riprendere il suo 
cammino regolare, alla ricerca del successore di 
Marco Lucchinelli, che non ha perso le speran
ze di succedere a se stesso. Il condizionale è 
d'obbligo considerate le sempre più frequenti 
occasioni di protesta dei piloti contro l'insicu
rezza delle piste e l'inadeguatezza degli impian
ti. La pista spagnola sembra non offrire motivi 
di contestazione e poiché le sanzioni (ammende 
e squalifiche) per il boicottaggio dei piloti al • 
G.P. di Francia — disputatosi senza ì «prima 
serie» a Nogaro — non scatteranno prima del 20 
giugno (per quel giorno piloti e giuria sono stati 
convocati a Ginevra per discutere la vertenza) 
tutto dovrebbe essere regolare. E per giunta ì 
maligni dicono che «non c'è pilota che muova 
foglia che la sua casa non voglia». Infatti in 
Francia decisiva fu la presa di posizione delle 
marche che accortesi della fragilità dei loro so
fisticati telai in leghe leggerissime (incapaci di 
sostenere le vibrazioni di un tracciato acciden
tato), diedero il loro assenso alla protesta dei 
piloti. 

Nel trambusto tuttavia l'Honda arrivò a quel
la decisione dopo gli altri, i quali per parare il 
colpo dell'eventuale iscrizione all'ultimo mo
mento da parte della Honda si iscrissero tutti, in 
attesa, appunto, di conoscere cosa avrebbe fatto 
l'Honda di Lucchinelli, la quale forse non ave
va motivo di temere del suo telaio ma si trovò 
nella singolare situazione di avere il suo pilota 
di punta con un piede ancora non a posto dopo 
la caduta di Salisburgo. Una volta presentate le 
iscrizioni i piloti avrebbero dovuto dimostrare 
il fondato motivo del loro forfait. E natural
mente adesso sappiamo che per la Federazione 
motociclistica internazionale temere per la pro
pria vita non è motivo valido per rinunciare ad 
una corsa. Ma sappiamo anche che i piloti il 
problema della loro sicurezza non l'affrontano 
ancora con la dovuta serietà, visto che se accet
tano di montare su moto tanto fragili, come è 
stato ampiamente dimostrato dalla pista fran
cese, sanno bene di correre rischi almeno pari a 
quelli che stanno nelle insidie di una curva sen
za via di fuga: un grippaggio, una rottura, un 
guasto qualsiasi di quei sofisticatissimi mezzi è 
sempre in agguato. L'ammonimento potrebbe 
anche esser loro arrivato dalla morte di Takai, 
avvenuta forse per un grippaggio mentre in 
Giappone provava la Yamaha modello OW 61 
(motore a V) con la quale corre Roberts. 

Sulla pista spagnola per la classe 500 si preve
de ancora una situazione di sostanziali equilibri 
tra piloti e marche. Per il campione del mondo 
Marco Lucchinelli la Honda ha notevolmente 
aggiornato la sua tre cilindri, per Roberts la 
Yamaha ha forse definitivamente messo a pun
to la OW 61 e nel team di Roberto Gallina si è 
tanto lavorato sulla Suzuki di Uncini da auto
rizzare buone speranze di un nuovo successo 
del recanatese, così come il team inglese della 
Suzuki ha fatto per Mamola. Motivi di rinnova
ta fiducia nei loro mezzi li hanno anche Sheene, 
con la Yamaha GB, quindi Crosby e adesso an
che Rossi che avrà come l'altro la Yamaha uffi
ciale del team di Giacomo Agostini. 

In Spagna inizia il torneo anche per le 50 e 
corrono le classi 125 e 250. 

Eugenio Bomboni 

UÀ 
dove la natura 

e 
colore 
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